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DIRETTIVA 2002/73/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 23 settembre 2002

che modifica la direttiva 76/207/CEE del Consiglio relativa all'attuazione del principio della parità di
trattamento tra gli uomini e le donne per quanto riguarda l'accesso al lavoro, alla formazione e alla

promozione professionali e le condizioni di lavoro

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 141, paragrafo 3,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale (2),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (3), visto il progetto comune approvato il 19 aprile
2002 dal comitato di conciliazione,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 6 del trattato dell'Unione europea,
l'Unione europea si fonda sui principi di libertà, demo-
crazia, rispetto dei diritti dell'uomo e delle libertà fonda-
mentali e dello stato di diritto, principi che sono comuni
agli Stati membri, e rispetta i diritti fondamentali quali
sono garantiti dalla convenzione europea per la salva-
guardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali,
quali risultano dalle tradizioni costituzionali comuni
degli Stati membri, in quanto principi generali del diritto
comunitario.

(2) Il diritto all'eguaglianza dinanzi alla legge ed alla tutela
contro la discriminazione per tutti gli individui costi-
tuisce un diritto universale riconosciuto dalla dichiara-
zione universale dei diritti dell'uomo, dalla convenzione
delle Nazioni Unite sull'eliminazione di ogni forma di
discriminazione nei confronti della donna, dalla conven-
zione internazionale sull'eliminazione di tutte le forme
di discriminazione razziale, dai patti delle Nazioni Unite
relative ai diritti civili e politici e ai diritti economici,
sociali e culturali, nonché dalla convenzione per la salva-
guardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali,
di cui tutti gli Stati membri sono firmatari.

(3) La presente direttiva rispetta i diritti fondamentali ed
osserva i principi riconosciuti, in particolare, dalla Carta
dei diritti fondamentali dell'Unione europea.

(4) La parità fra uomini e donne è un principio fondamen-
tale ai sensi dell'articolo 2 e dell'articolo 3, paragrafo 2,
del trattato CE, nonché ai sensi della giurisprudenza della

Corte di giustizia. Le suddette disposizioni del trattato
sanciscono la parità fra uomini e donne quale «compito»
e «obiettivo» della Comunità e impongono l'obbligo
concreto della sua promozione in tutte le sue attività.

(5) L'articolo 141 del trattato, ed in particolare il paragrafo
3, affronta specificamente la parità di trattamento e di
opportunità per uomini e donne in materia di occupa-
zione e condizioni di lavoro.

(6) La direttiva 76/207/CEE del Consiglio (4) non dà una
definizione della nozione di discriminazione diretta o
indiretta. Il Consiglio ha adottato, sulla base dell'articolo
13 del trattato, la direttiva 2000/43/CE, del 29 giugno
2000, che attua il principio della parità di trattamento
fra le persone indipendentemente dalla razza e dall'ori-
gine etnica (5) e la direttiva del Consiglio 2000/78/CE,
del 27 novembre 2000, che stabilisce un quadro gene-
rale per la parità di trattamento in materia di occupa-
zione e di condizioni di lavoro (6), in cui si dà una
definizione di discriminazione diretta ed indiretta. È
pertanto appropriato inserire definizioni coerenti con le
suddette direttive in materia di genere.

(7) La presente direttiva lascia impregiudicata la libertà di
associazione compreso il diritto di ogni individuo di
fondare sindacati insieme con altri e di aderirvi per la
difesa dei propri interessi. Misure ai sensi dell'articolo
141, paragrafo 4, del trattato possono includere l'ade-
sione o la continuazione dell'attività di organizzazioni o
sindacati il cui scopo principale sia la promozione, nella
pratica, del principio della parità di trattamento fra
uomini e donne.

(8) Le molestie legate al sesso di una persona e le molestie
sessuali sono contrarie al principio della parità di tratta-
mento fra uomini e donne; è pertanto opportuno defi-
nire siffatte nozioni e vietare siffatte forme di discrimina-
zione. A tal fine va sottolineato che queste forme di
discriminazione non si producono soltanto sul posto di
lavoro, ma anche nel quadro dell'accesso all'impiego ed
alla formazione professionale, durante l'impiego e l'occu-
pazione.

(9) In questo contesto, occorrerebbe incoraggiare i datori di
lavoro e i responsabili della formazione professionale a
prendere misure per combattere tutte le forme di discri-

(1) GU C 337 E del 28.11.2000 pag. 204 eGU C 270 E del
25.9.2001, pag. 9.

(2) GU C 123 del 25.4.2001, pag. 81.
(3) Parere del Parlamento europeo del 31 maggio 2001 (GU C 47

del 21.2.2002, pag. 19), posizione comune del Consiglio del 23
luglio 2001 (GU C 307 del 31.10.2001, pag. 5) e decisione del
Parlamento europeo del 24 ottobre 2001 (GU C 112 E del
9.5.2002, pag. 14). Decisione del Parlamento europeo del 12
giugno 2002 e decisione del Consiglio del 13 giugno 2002.

(4) GU L 39 del 14.2.1976, pag. 40.
(5) GU L 180 del 19.7.2000, pag. 22.
(6) GU L 303 del 2.12.2000, pag. 16.
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